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VESTRENO mt. 740
"Appiattato in una piega della montagna, non ardisce affacciarsi 
sull'orlo, alla vista del lago e del mondo" (F. Magni, 1926).
È situato all'inizio della Valvarrone, sulla destra dell'omonimo torrente 
alle falde del Monte Legnoncino. Il suo territorio è ricco di prati e 
castagneti ed è punto di passaggio per i Roccoli di Artesso, località in cui 
si trova un pittoresco laghetto. Il paese è punto di partenza di numerosi 
sentieri che conducono al Santuario della Madonna di Bondo e ai nuclei 
rurali del M. Piazzo, Vezzée, Vercin.

TREMENICO mt.  733
Tremenico: sul ripido pendio
"Procedendo verso l'alta valle Varrone, sul ripido pendio, settentrionale si raggiunge 
Tremenico, località molto isolata attorniata da un ambiente severo e inospitale."

È un antico paese costituito da vecchie case di pietra, ravvicinate le une alle altre, adorne 
d'antiche formelle e affreschi baroccheggianti. Tremenico, il maggiore dei comuni della 
valle, costituisce una sorta di balcone sulla parte medio inferiore della Val Varrone. Al 
proprio interno può vantare angoli assai caratteristici. 

"E' un villaggio ben ubicato, colla chiesa avente alto e snello campanile e una buona 
osteria. Trovasi ben addentrato nella valle, la quale è stretta, coi monti ben coperti da 
selve di castagni" . (E. Brusoni, 1903)

Geometria semplice, essenziale 
"La parte abitata ha subito molte modifiche di recente: le volumetrie degli antichi edifici 
sono rimaste pressoché intatte, mentre l'aspetto esterno, gli intonachi, i ballatoi, le 
finestre, le gronde, sono state modificate in forme civili. Abitato compatto nell'insieme, 
ma frammentato e vivace di moderni colori d'intonaco, nell'intima struttura dei suoi 
volumi, quali appaiono visti da lontano. Osservando più da vicino le architetture antiche 
che ancora si conservano, si nota una tendenza a costruire forme dalla geometria 
semplice, essenziale: non solo, ma realizzare fasce murate piene che corrono dal terreno 
al tetto intercalate da altre fasce dove si aprono i vuoti delle porte e delle finestre. Il 
risultato finale che ne consegue è di una estrema sobrietà, di una essenzialità immobile, 
resa viva dalle belle tessiture in pietra scura e dai tetti in lastra di pietra sottile". (A. 
Fumagalli, 1982)

AVANO mt. 792
Anche la frazione di Avano, situata sulla via per Pagnona, conserva una rete viaria 
costellata di case antiche in pietra; una di esse reca sulla facciata un affresco del Seicento 
di soggetto religioso (via Rubini) e un altro, sempre in Via Rubini, con due stemmi.

"La struttura di questo nucleo abitato è però più complessa, disposta secondo gradoni sul 
pendio e collegata da traverse diagonali sfalsate; ad Aveno invece si imposta su una 
semplice spina viaria centrale e su poche diramazioni. Spiccano in luogo nei muri le belle 
pietre giallastre locali che connotano in modo singolare le costruzioni". 
(A. Fumagalli, 1982)

Dominanti ecomuseali

Dominanti ecomuseali

MONTE FENILE (Tremenico)
Tuttavia forse la maggiore attrazione di Tremenico è la sovrastante frazione di Monte 
Fenile, nucleo rurale formato da numerose casette rustiche e stalle legate all'attività 
agricola montana e all'allevamento del bestiame.  I pendìi sono tutti ricoperti di 
vegetazione fin sugli alti crinali; in basso, terrazzamenti per vigneti e piante da frutta, 
quindi radure prative e selve di castagni, sopra boschi cedui, faggio, betulle, piantagioni di 
larici, pini, abeti; oltre i 1900 metri l'attività prevalente è quella pastorizia. 

Schiere di case ben allineate, pronte a sfruttare il massimo dell'irraggiamento solare. 
Prati e viti, legna accatastata sotto i portici. La struttura degli edifici prevedeva: una stalla 
al piano terra, uno spazio aerato al piano superiore dove si ricoverava il fieno, ballatoi, 
scale esterne, portici. I materiali impiegati erano il legno e la pietra. Gli elementi 
architettonici insistevano su fasce murate piane con direzione dal basso verso l'alto, spazi 
vuoti intercalati da ampie aperture nelle quali erano inseriti travetti orizzontali in legno per 
contenere il fieno. Erano previsti alcuni tocchi di rifinitura come incisioni delle iniziali dei 
proprietari, date sull'architrave dell'ingresso, chiavistelli in ferro.

"Gradoni sul pendio"
"Al vertice della tortuosa salita che  percorre 
il dirupo, strapiombante quasi sopra a Dervio, 
si  incontra Vestreno. I loggiati dispongono di 
trame lignee molto leggere e regolari, 
innalzate fino al tetto anche dove la parete 
forma una cuspide: i muri dichiarano una 
origine a secco: solo in un secondo tempo, 
sono stati intonacati. Sopra  le porte e le 
finestre, si vedono grossi e lunghi tronchi 
squadrati, regolare i muri e fungere da maestà 
a più di una apertura. La struttura viaria del 
paese è composta da gradoni che si 
dispongono a pendio a quote diverse, e da una 
serie di diagonali che li collegano. Spicca la 
presenza di vaste pareti completamente chiuse 
in edifici alti, utilizzati probabilmente come 
fienili areati secondo precise direzioni. Il 
nucleo contava nel 1850, 390 abitanti; oggi 
(1980) ridotti a 340 unità".
(A. Fumagalli, 1982).

INTROZZO mt. 725
Le case di Introzzo sono 
costruite in blocchi di pietra 
grigia, poco distanti l'una 
dall'altra, affacciate su viottoli 
acciottolati e strette vie 
medievali. Sul versante 
montuoso alle falde del 
M.Legnoncino, in mezzo a 
boschi di castagni, larici ed 
abeti, stanno arroccate quattro 
frazioni che si spingono, con i 
loro alpeggi, fino alle pendici 
del M. Legnoncino.

Introzzo: case in bella pietra 
grigia
"Costruito in bella pietra grigia, 
presenta case dalle forme 
elementari: semplici e potenti 
geometrie dense di materia, 
trattata a forti blocchi: le 
aperture vi sono ampie, molto 
sviluppate in altezza, 
soprattutto quelle dei fienili, 
protette da una serie di sbarre 
orizzontali. (A. Fumagalli, 
1982).
Sopra il paese, gli Alpeggi di 
Lavadé (mt. 1327) e  Subiale 
(mt. 1081) hanno conservato 
ancora alcuni tratti insediativi 
originari. Un tempo si 
lavoravano il mais, le patate, il 
grano saraceno, la segale. 
Dei campi terrazzati per la 
lavorazione agricola (frutteti, 
vigneti) sono rimasti soltanto i 
muri di sostegno. 
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VESTRENO
"Provincia di Como (diocesi 
di Milano) distretto (XV) di 
Bellano, comune con 
convocato che ka 377 
abitanti. Superficie pertiche 
4456. Estimo scudi 5587. 
villaggio nella Valle in cui 
scorre il Varrone. La sua 
chiesa è titolata a S. Vittore 
ed è sussidiaria a quella di 
Alzate. Nei dintorni si 
rinvengono miniere di ferro 
e cave di marmo, detto 
occhialino e bindellino."
(Dizionario Corografico 
dell'Italia, 1854).
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SUEGLIO mt. 785
"Sueglio Solatio" 
"Sueglio è paese ben esposto al sole. Le case (costruite sul finire dell'800) gli danno un aspetto allegro benché 
nell'interno le vecchie case, le stradicciole erte e tortuose, nulla abbiano di diverso da quelle degli altri villaggi della 
Valle".
(F. Magni, 1926)
E' un grazioso paese attraversato da numerose e pittoresche viuzze. Raccoglie eleganti edifici barocchi.. Da Sueglio è 
possibile raggiungere diverse località, tra cui il laghetto di Artesso, il Rifugio Bellano, i Roccoli Lorla.
Sueglio: una terrazza montana
"Disposta sopra una alta terrazza montana dotata di spettacolare vista sul lago, Sueglio conserva notevoli tracce 
dell'antica architettura. Il paese ha una struttura complessa, composta da un intricato reticolo di vicoli disposti nei due 
sensi principali delle linee di quota e del pendio tagliato in diagonale. La parte meglio conservata è quella più alta, 
disposta attorno alla chiesa: al suo ultimo margine che confina con il bosco, sussiste ancora intatta una serie di stalle, 
edifici minori, ma ben realizzati."
"Concrezioni di cristalli"
La zona dei Pascoli si concentrava un tempo nei luoghi denominati Loco Tocco, Loco Peinano.
"Un cenno particolare meritano pure i due nuclei di stalle di Loco Tocco e di Loco Peinano. Questi interessanti e 
affascinanti a vedersi, agglomerati di piccole case dalle volumetrie tra loro molto simili e disposte in modo libero e 
mosso sul terreno,  spesso nel bel mezzo del bosco, assumono l'aspetto di concrezioni di cristalli originati singolarmente 
da  una sempre uguale struttura interna e disposti nel loro insieme secondo una libera geometria. La popolazione che 
alla metà del secolo scorso toccava i 450 abitanti si è ridotta attualmente a 260 unità". (A. Fumagalli, 1982).
La Piazza del lavatoio è il punto d'incontro con la strada che porta agli altri comuni, la via ai monti, le abitazioni con i 
rustici. La Piazza comunale è uno spazio più ampio. La "Via ai Monti" attraversa la parte superiore del paese composta 
da case e edifici rurali (stalle e fienili)  di castagni, faggi e betulle fine al limitare del bosco.  
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